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VII domenica dopo il Martirio di S. Giovanni

don Luigi

Cento parole

È il numero di parole della parabola del seminatore. Novantotto, per la
precisione, nel testo originale greco. Ci stanno tutte in un piccolo biglietto da
visita, ma racchiudono la straordinaria novità del Vangelo.
Mentre noi siamo attratti soprattutto dai differenti terreni e giustamente ci
interroghiamo a quale dei quattro assomiglia la nostra risposta di fede, Gesù
è preoccupato di dirci che non c’è nessuna persona che per natura sia
impenetrabile al seme della Parola, né esistono casi del tutto irricuperabili,
finché si rimane nel terreno della vita. “Non esistono ragazzi cattivi”, intitola
le sue esperienze educative il cappellano del carcere minorile Beccaria, ma ci
sono solo ragazzi. Punto. Ragazzi da amare, nonostante le loro storie difficili e
contorte, come appare brulla e infruttuosa la terra prima di venire seminata e
messa in grado di diventare giardino rigoglioso.
Per questo – sembra sottacere la parabola – ogni persona merita il massimo
rispetto, va servita con accurata dedizione e aiutata a trovare la sua
autenticità, che non sempre appare immediatamente evidente.
Ma la novità evangelica è racchiusa in pochissime parole: «Ecco il seminatore
uscì a seminare». Un’azione di primo acchito irresponsabile e antieconomica.
Buttare per terra il necessario per fare il pane, alle soglie dell’inverno, quando
la terra non può produrre nulla, diventava azione rischiosa e senza senso. Lo
ripeteva anche il Crocifisso al povero don Camillo sconsolato: «Bisogna
salvare il seme: la fede. Se il contadino avrà salvato il seme, potrà gettarlo
sulla terra, resa ancor più fertile».
Il protagonista della parabola non la pensa così. Certamente la terra potrebbe
essere stanca, le piogge scarse, il tempo inclemente a causa di gelate o
grandinate, e la siccità compromettere irreparabilmente il raccolto… tutti
motivi che giustificano una dose di prudenza, eppure se il contadino si
fissasse eccessivamente sui rischi possibili non uscirebbe mai a seminare. Che
bello pensare a Gesù che si identifica con il contadino che non si lascia
prendere dal calcolo e dalla paura, dalla convenienza e dalla ricerca
dell’interesse!
Senza speranza non si semina mai nulla. Buttare il seme significa non
trattenere, ma diffondere. E non solo sul terreno buono, ma anche in mezzo
ai sassi, o tra i rovi e perfino sul fondo stradale, … tutti sinonimi di sterilità. La
sua è solo inesperienza e disattenzione oppure è offrire a tutti (e a ciascuno)
un’occasione?
Là dove noi vedremmo solo fatica sprecata, l’occhio del Signore si rallegra di
tanta generosità sconsiderata. Dice infatti Dei Verbum (la costituzione
conciliare sulla Parola di Dio): «Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza
rivelare se stesso e far conoscere il mistero della sua volontà…
dall’abbondanza del suo amore parla agli uomini come ad amici per invitarli e
ammetterli alla comunione con sé» (DV 2).
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La fiamma dello spirito di Assisi
1986-2026: quarant’anni dopo L’INCONTRO INTERRELIGIOSO PER LA PACE

Era il 25 gennaio 1986 quando Papa Wojtyla, nella basilica di san Paolo, annunciò di voler invitare i
capi di tutte le religioni del mondo a una giornata di preghiera per la pace. Nello stesso giorno (25
gennaio) e nello stesso luogo, Giovanni XXIII nel 1959 aveva rivelato a sorpresa l’intenzione di
convocare il Concilio ecumenico Vaticano II. Anche le reazioni all’annuncio di Giovanni Paolo II
furono le stesse. Grande entusiasmo in molti semplici fedeli e anche in molti ambienti laici,
affascinati dalla novità assoluta del gesto: un Successore di Pietro che radunava nella città di san
Francesco i leader di tutte le religioni del pianeta. Ma anche, come quando il “Papa buono”
annunciò il Concilio, malumori degli ambienti tradizionalisti e malcelata contrarietà perfino in alcuni
settori della Curia romana. (…) Qualche dubbio lo coltivò anche il cardinale Joseph Ratzinger, il quale
cercò di correggere quelle «interpretazioni errate» che leggevano il raduno di Assisi in una chiave
relativista, come se tutte le religioni fossero interscambiabili e Gesù Cristo non fosse più riconosciuto
come l’unico Salvatore del mondo. Nel 2002 difese l’iniziativa del Papa ed indicò la figura di san
Francesco come uomo di pace e di dialogo: «Capì che le crociate non erano la via giusta per
difendere i diritti dei cristiani in Terra Santa, bensì bisognava prendere alla lettera il messaggio
dell’imitazione del Crocifisso».
In realtà fu lo stesso Wojtyla, cinque giorni prima del raduno, il 22 ottobre 1986, a fugare ogni
malinteso dottrinale. «Ciò che avverrà ad Assisi non sarà certo sincretismo religioso, ma sincero
atteggiamento di preghiera a Dio nel rispetto vicendevole. Per questo è stata scelta per l’incontro di
Assisi la formula: stare insieme per pregare. Non si può certo “pregare insieme”, cioè fare una
preghiera comune, ma si può essere presenti quando gli altri pregano». Si trattò di un gesto
profetico. Il muro di Berlino era ancora in piedi quando ad Assisi, il 27 ottobre, giunsero
rappresentanti di tutte le confessioni cristiane, dall’Europa dell’Est e dell’Ovest. Sui giornali a far
notizia, incutendo timori di una terza guerra mondiale, era il progetto di scudo spaziale portato
avanti dall’America di Reagan. L’Unione sovietica barcollava ma la perestrojka di Gorbaciov non
aveva ancora preso avvio.
La fiamma dello “spirito di Assisi” è restata viva in questi 40 anni grazie anche all’iniziativa della
comunità di sant’Egidio che ha organizzato ogni anno incontri di preghiera per la pace.
Un’esperienza di dialogo che ha trasformato in veri amici tanti uomini o donne di diverse fedi, che
prima non si conoscevano e magari si guardavano con mutua diffidenza. Anche Benedetto XVI nel
2001, l’anno del crollo delle Torri gemelle, invitò leader religiosi e persone di buona volontà ad Assisi
per chiedere a Dio di allontanare dal mondo lo spettro del terrorismo e uno scontro di civiltà. In una
dichiarazione congiunta, firmata da esponenti islamici, le grandi religioni si impegnavano a non
profanare il nome di Dio giustificando con motivazioni religiose atti di disumana violenza. Temi
ripresi con forza dal papa che volle per sé il nome di Francesco. Bergoglio dialogò con il grande imam
di Al Azar e firmò con leader religiosi musulmani la Dichiarazione di Abu Dhabi che impegnava tutti a
rispettare la libertà religiosa. Non è vero che il dialogo non porta mai alcun frutto. Nel 2019
Francesco fu il primo papa a poter celebrare una messa pubblica, all’aperto, davanti ad oltre
centomila fedeli cattolici, negli Emirati, territorio della penisola arabica, culla dell’Islam. Ora, in un
tempo nuovamente gravido di nubi oscure sul destino del mondo, la fiaccola del dialogo e della
preghiera per la pace passa nelle mani sapienti di Leone XIV.

Lucio Brunelli su AVVENIRE 7 ottobre 2026



Preghiera di Intercessione
“Giunga al nostro cuore la preghiera silenziosa

dei poveri, dei malati, dei carcerati. 
Signore aiutaci a testimoniare con la nostra 
solidarietà la buona notizia del tuo amore…”

La “Preghiera Caritas del Mercoledì” 
per le situazioni di bisogno è 

il 14 ottobre ore 18:30 in S. Stefano

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

La Comunità Pastorale festeggia gli 
ANNIVERSARI di MATRIMONIO 2026 (25°-50°-60°) 

domenica 18 ottobre ore 11.30 a S.Rocco

Seguirà il pranzo comunitario 
in Oratorio S.Rocco ore 12.30

SS. BATTESIMI
Con gioia domenica 11 ottobre

la parrocchia S. Stefano accoglie i piccoli 
TOMMASO CARRARA
FLORA COSTANTINO

SVEVA MANTICA MAURI

DOMENICA 11 OTTOBRE – ALLE PORTE DELLE NOSTRE CHIESE



Orario CELEBRAZIONI EUCARISTICHE
DA LUNEDI’ 31 AGOSTO

Orari disponibili anche sul sito della Comunita’

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

LUN 9.00 8.30 8.30

MAR 18.30 8.30 8.30 

MER 9.00 8.30 8.30 

GIO 9.00 8.30 18.30

VEN 9.00 18.30 8.30

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

SAB

8.45 Lodi

9.00 
Messa

S. Rocco

18.30 18.00 18.00

DOM

8.30 9.00 9.30

10.30* 11.00

18.30

*celebrazione trasmessa in streaming su YouTube

http://comunitapastoralemariano.it/celebrazioni/sante-messe/

